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IL SEGRETARIO DEL COCER CARABINIERI RISPONDE AL T.C. BERDOZZO 

(...) per opportuna informazione, vi facciamo conoscere la lettera redatta dal Segretario del Cocer 
Carabinieri Giuseppe La Fortuna e trasmessa al portale on/ine, che non ha ritenuto di pubblicarla, in 
risposta all'intervista rilasciata dal T.C. Bertozzo in occasione dell'incontro, avvenuto a Palermo, H 6 
novembre u.s., tra // Cocer Carabinieri ed alcuni organismi di rappresentanza confluenti. 

"VERA DEMOCRAZIA: LA QUASI TOTALITÀ' DEI RAPPRESENTANTI MILITARI E DEL 
PERSONALE DELL 'ARMA DEI CARABINIERI PREFERISCE UN RIFORMA DELLA 
RAPPRESENTANZA 

Sono profondamente rammaricato come cittadino e indignato come Appuntato dei Carabinieri per il 
grave e irriguardoso contegno tenuto da un nostro ufficiale, Ten Col. Amedeo Berdozzo, nei 
confronti dell'organismo centrale della rappresentanza dell'Arma dei CC, e quindi verso i delegati 
che lo compongono e tutto il personale dell'Arma che crede e sostiene la rappresentanza, il quale ha 
definito, "Stampella marcia del Comando Generale" il Cocer e a proposito della rappresentanza, l'ha 
apostrofata "cancro in metastasi". Un ufficiale dovrebbe sempre misurare le parole prima di 
esprimere concetti che offendono dignità di tanti militari. 

Il motivo di queste ampie accuse e pesanti ingiurie: il rifiuto da parte dell'organismo centrale di 
accettare il sistema sindacale come forma di tutela dei diritti del personale militare per continuare 
a credere e mantenere in vita l’istituto della Rappresentanza Militare, naturalmente in chiave 
rinnovata. Il Cocer infatti sta attentamente seguendo i lavori dei parlamentari della IV commissione 
difesa del senato e a breve presenterà una serie dei propri emendamenti elaborati sulla base delle 
osservazioni provenienti dai COBAR E COIR confluenti al disegno di legge approvato dal comitato 
ristretto della predetta commissione. 

Ritengo tale premessa necessaria ed indispensabile proprio per dissipare eventuali dubbi che 
potrebbero sorgere in merito al metodo che il Cocer ha seguito per intervenire sul testo originale 
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del disegno di legge, al fine di modificarlo per renderlo più aderente alle esigenze di tutela del 
personale militare. 

Tornando al Ten. Col. Berdozo, l'ufficiale, recentemente, ha rilasciato una intervista al vostro 
notiziario. Come è mio costume, ho letto con interesse ed attenzione il testo dell'articolo rilevando 
tuttavia una notevolissima quantità di inesattezze e di considerevoli imprecisioni tanto da concludere 
che l'articolo non rispecchia la reale situazione. Per onestà intellettuale ed amore della verità, 
desidero, pertanto fare alcune puntualizzazione per correggere le inesattezze che ho ritenuto più 
rilevanti. 

Il 6 novembre 2007 a Palermo, è effettivamente avvenuta una riunione tra il Cocer e il COIR 
"Culqualber" e "Palidoro" (per quest'ultimo erano presenti due rappresentanti: Ten. Col. Berdozzo ed 
un delegato della Cat. "B") e i COBAR della regione Sicilia e del XII BT &, questi ultimi rappresentati 
da un consistente numero di delegati. Nessuno ha manifestato nel corso della riunione alcun tipo di 
dissenso nei confronti del Cocer così come sostenuto dall'ufficiale. L'unica voce che si è levata contro 
il Cocer è stata quella del Ten. Col. Berdozzo che dopo aver concluso il proprio monologo ha 
abbandonato la sala, trascurando così reali problemi del personale che invece dovrebbe portare 
all'attenzione dei Comandanti di vertice. Il Cocer rispettando alla lettera il programma della visita 
ha incontrato il personale e con esso ha affrontato i temi che maggiormente sono avvertiti dai 
militari, quali: 

- problematiche logistiche connesse alla situazione alloggiativa; 

- fenomeno del pendolarismo; 

— Turn - over; 

— Rinnovo parco autoveicoli. 

Interloquendo poi su quel 95% citato dal T.C. Berdozzo favorevole al sindacato, sarei curioso di 
conoscere i nomi dei 100000 Carabinieri che hanno chiesto a gran voce il riconoscimento del diritto 
di associarsi in liberi sindacati. Sono sicuro che la cifra è stata accresciuta o meglio, fondata ad arte 
per motivi propagandistici ed incrementata con molti "zero". Il Cocer, come correttamente riportato 
nell'articolo dall'intervistatore, rappresenta indistintamente le istanze di tutti i militarti della 
Benemerita (prerogativa questa che appartiene solo alla rappresentanza e giammai al sindacato in 
quanto attento a tutelare solo i diritti degli iscritti) e la quasi totalità dei militari è per l'appunto 
favorevole alla rappresentanza. In proposito cito le delibere di 5 dei 7 COIR che si sono espressi a 
favore del sistema della rappresentanza militare. 

Il Cocer pertanto non marcia in direzione opposta a quella invocata dai propri rappresentati, bensì 
nella direzione indicata propria dalla base. Se poi il COIR PALIDORO (a maggioranza) e qualche altro 
delegato, in sintonia con il predetto organismo, si dichiarano favorevoli all'opzione sindacale, non 
posso che prendere atto delle loro idee, rispettare il diverso punto di vista non impedendogli di 
esprimerlo, ma certamente, come impone il sistema democratico, non sostenerlo nelle sedi preposte, 
in quanto non rappresenta la posizione della maggioranza. 

Sul punto relativo al riconoscimento dei diritti sindacali, che secondo il Ten. Col. Berdozzo 
rappresenterebbero una garanzia per la stabilità democratica del paese, non vorrei aver equivocato il 


2 







pensiero dell' "alto ufficiale",(come lo ha definito impropriamente il giornalista). L'ufficiale infatti 
sostiene che l'attuale sistema, ovvero quella della rappresentanza, dia minori garanzie di affidabilità 
democratica, citando le parole pronunciate dall'ex Presidente del Consiglio, On. D'Alema, a proposito 
del comizio tenuto dal comico Beppe Grillo. Vorrei rassicurare il Ten. Col. Berdozzo che simili rischi 
non si corrono con la rappresentanza militare. La rappresentanza è un istituto democratico solo che 
opera da quasi 30 anni, pienamente in linea con i principi Costituzionali così come ulteriormente 
ribadito dalla Corte costituzionale con la sentenza n. 449/1999 e secondo la mia opinione ancor più 
democratico rispetto al sindacato. 

La riforma darà all'organismo nuovo impulso e rinnovato vigore, ne sono convinto, parola di delegato 
veterano, che da anni lavora sodo, spesso anche in contrapposizione con la scala gerarchica per 
tutelare indistintamente i diritti di tutto il personale: Ufficiali, Marescialli, Brigadieri, Appuntati e 
Carabinieri. 

Sarei curioso di conoscere dal Ten Col Berdozzo come mai chi come lui che non crede nella 
rappresentanza continua a candidarsi e a farsi eleggere anche per più mandati consecutivi tentando 
sempre, senza peraltro riuscirvi, la scalata al Cocer. "Fedro Docet". 


SluAepjic £a ~o^tuna 


LETTERA APERTA AL TEN.COL. A. BERDOZZO. 

Gentile Sig. Colonnello, 

Chi le scrive è un Carabiniere che non ha mai avuto paura della parola "Sindacato", che si poneva 
interrogativi sul significato della “ Rappresentanza Forte", ma che ha avuto sempre una certezza: 
l'amore ed il rispetto per l'Istituzione cui appartiene e che serve con fedeltà e lealtà 

Fatta questa premessa, mi permetto di dissentire fortemente dalla sua osservazione sulla necessità 
di istituire una commissione parlamentare d'inchiesta per i fatti del G.8, per le seguenti motivazioni: 

• Per i fatti di Genova, che vedono coinvolti appartenenti alle forze di polizia, vi sono in corso 
procedimenti penali da parte dell' Autorità Giudiziaria, sulla quale riponiamo la massima fiducia 
.Essa saprà accertare eventuali responsabilità. 

• La colpevolezza di coloro che hanno messo a ferro e fuoco una città è parimenti oggetto di 
procedimento penale pendente avanti all'A.G. ed anche per essi ci aspettiamo giudizi giusti ed 
equilibrati. 

Le strumentalizzazioni da Lei annunciente potrebbero proprio riguardare la predetta Commissione 
d'inchiesta, sostenuta da una parte della politica che ha dimostrato di essere vicina ad ambienti dei 
centri sociali e dei No Global e non di certo alle forze di polizia. Per tanto, potrebbe venire meno il 
requisito di un' accertamento della verità scevro da condizionamenti e preconcetti. 
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Che tali strumentalizzazioni potrebbero nuocere alla nostra istituzione e quindi ai Carabinieri tutti e 
non si capisce perché i carabinieri dovrebbero prestare il fianco ad una iniziativa di ambigua valenza. 

Che durante i fatti di Genova vi sia stata una campagna di contro-informazione, con immagini 
artatamente riprese, atte a far apparire le forze dell'ordine che tutelavano l'ordine pubblico, come 
aggressori, e i no global o i Black block che devastavano la città, come vittime. 

Sig. colonnello, Lei dice una cosa giusta quando afferma che i Carabinieri non gradiscono essere tirati 
in ballo per strumentalizzazioni politiche, ed è per questo che ritengo indegno per un Carabiniere 
sponsorizzare commissioni d'inchiesta che veramente potrebbero prestarsi a facili 
strumentalizzazioni e non apportare alcuna verità. 

Lontano da ogni retorica, preferisco ispirarmi ai valori storici del carabiniere, alle tradizioni dei 
nostri martiri: di Culqualber o meglio a Salvo D'Acquisto e a tutti quegli atti di eroismo quotidiano 
che i Carabinieri D'Italia, silenziosamente, ( qual silenzio che spesso urla più di Lei) compiono in 
favore della cittadinanza e della Patria . 


Voglio augurarmi che la sua lettera sia frutto di una scelta avventata o di un errore di valutazione, 
piuttosto che il consapevole pensiero di un Ufficiale dell'Anna dei Carabinieri. 


°Dice cB'iicp. Antonia 0lta/iina 

^De£e^ata (2o.(Ba..Siciiia 59C €. 9C mandato 


. "LA DEMOCRAZIA A SENSO UNICO" 

RISPOSTA ALLA DELIBERA COCER GOFF. N.01/59/10 0 


LETTERA APERTA 

(...) all'inizio di questa ulteriore e faticosa partecipazione, quale delegato della rappresentanza 
militare a livello centrale, nell'apprendere i nomi dei delegati delle sezioni dei comparti difesa e 
sicurezza che compongono il cocer interforze 10° mandato, mi fu spiegato da alcuni colleghi, che 
erano già delegati al 9° mandato, che buona parte della sezione della Guardia di Finanza nel corso 
dei lavori assemblear!', si erano sempre distinti per la loro incoerenza . 

dopo alcune riunioni dell'organismo interforze venivo a conoscenza diretta che oltre all'incoerenza, 
alcuni delegati della sezione della GG.FF., non facevano mistero della loro fede politica 
spiccatamente di estrema sinistra e che ai medesimi poco interessavano i problemi, specie quelli 
economici, dei colleghi rappresentati. 

la prova provata, venne fuori nel corso dei lavori, presso il ministero della funzione pubblica,per il 
rinnovo del contratto economico 2006-2007 e normativo 2006-2009. La delegazione della GG. FF., 
infatti, porto avanti con particolare veemenza ed energia solo la discussione sulla sindacalizzazione 
del corpo, senza mai fornire un sostanziale ed utile contributo su come indirizzare le poche risorse 
economiche allocate dal governo (di centro sinistra) molto apprezzato dai predetti, presumo per non 
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metterlo in difficoltà. 

Ho voluto evidenziare l'episodio per mettere bene a fuoco alcuni personaggi che in occasione di 
manifestazioni di piazza dove sono stati gridati slogan a squarciagola: "10,100,1000 Nassirya", non 
si sono mai sentiti oltraggiati e offesi. 

Ma l'episodio più grave, questi "democratici" , l'hanno commesso qualche giorno fa votando, al cocer 
della GG. FF., all'unanimità, presenti solo sette delegati, senza la categoria A, quella degli ufficiali, 
(assenza, forse, pilotata) una delibera la n.01/59/10° con la quale " sempre gli stessi democratici " si 
sono lamentati, facendo riferimento alla Costituzione e alla democrazia, con il loro Comandante 
Generale , perchè il cocer dei Carabinieri ha votato una delibera, ja n.123, con la quale recepisce le 
linee guida del disegno di legge per la riforma della R.M., formulata con il documento approvato dalla 


stessa Sezione Carabinieri e facendo presente che il testo necessita di alcune modifiche per 

renderlo ancor più aderente alle esigenze del nuovo organismo. 

la delibera: 

■ viene inviata ai comandante generale dell'arma perché si adoperi per accelerarne l'iter 
parlamentare; 

■ ai coir confluenti perchè interessino i cobar e trasmettano eventuali proposte... 

A questo punto mi chiedo quale motivo abbia spinto i delegati della sezione del cocer della gg .ff .a 
elaborare e votare la delibera in argomento in quanto lo stesso organismo non ha mai preso in seria 
considerazione la riforma della R.M., tanto da indurli a disertare il gruppo di lavoro costituito 
all'interforze per elaborare un testo unificato di riforma che, dopo averlo portato all'attenzione di 
tutte le sezioni che compongono l'organismo centrale dei militari, e' stato approvato, a maggioranza, 
da tutti, con la sola esclusione della GG. FF. che non ha partecipato volontariamente alla votazione, 
(evviva la democrazia). 

Se il cocer della GG. FF. non ha mai creduto nella R.M. tanto da spendersi in tutte le sedi per 
l'introduzione del sindacato nelle FF.AA., perchè si agita tanto? Qual è il vero motivo della 
deliberazione? Forse intuisce che la loro presenza e attività passi inosservata e vuole mettersi in 
mostra criticando e attaccando scompostamente il cocer Carabinieri? Quale motivo l'ha 
terrorizzato? Non credo che fornire un parere a un disegno di legge vincolandolo da necessarie 
modifiche possa davvero far perdere le staffe a chi si definisce impropriamente "vostricugini". 

La verità è che non sono affatto "democratici" e che perdere dà loro fastidio perchè sono faziosi. 

Per quanto riguarda la minaccia che hanno fatto nella delibera "altrimenti. . separiamoci senza 

rancore" , ma chi se ne frega.in tanti anni di rappresentanza militare, poche volte mi sono accorto 

della necessità di averli vicino a condurre vere battaglie "democratiche"a favore e nell'interesse del 
personale. 

"speriamo . che il Comandante Generale della GG.FF., leggendo la delibera non prenda 

provvedimenti. . verso coloro i quali hanno osato mancare di rispetto all'organismo centrale di 

rappresentanza a lui affiancato, tanto da farli scaldare al punto tale da perdere H loro "self control 1 ' 
(si fa per dire) mi fanno veramente . 


<£*u£timo dei QìLofiicani 
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LE VOSTRE LETTERE - I VOSTRI INTERVENTI 


IL PENSIERO DEL OECANO DEI LUOGOTENENTI SU TEMI Ù'INTERESSE. 

E' il 12 Novembre 2007, si è conclusa l'ultima adunanza per l'avanzamento dei Marescialli di tutta 
Italia. Nel l'attraversare il grande cortile del Comando Generale le voci dei presenti si rincorrono tra 
i molteplici argomenti di carattere generale. Si parla del tragico incidente avvenuto domenica 
nell'autogrill ove ha perso la vita un giovane tifoso. Altri commentano la guerriglia urbana scatenatasi 
contro le caserme della Polizia e dei Carabinieri la sera precedente. Pochi parlano di cosa avvenne 
quella tragica mattina del 12 Novembre del 2003 in terra Irachena a Nassirya, ove 12 colleghi, più 5 
soldati e 2 civili, persero la vita. Al pensiero ho intravisto tutti i loro volti. Ho ricordato il grande 
tributo di sangue versato dai cinque Carabinieri di origine siciliana. Ho pensato ai loro cari, ai loro 
figli che giorno dopo giorno in questi anni sono cresciuti e diventati un pò figli nostri 
Ho pensato ancora ai nostri caduti. A quei colleghi che hanno creduto nel loro impegno, 
nell'importanza del servizio da loro svolto nel quale hanno profondamente creduto. Alle battaglie 
affrontate per la libertà contro tutti i soprusi e le angherie perpetrate ai danni della gente onesta. 
Ho pensato al giuramento di fedeltà prestato. Ho rivisto in pochi attimi tutti i miei 41 anni di 
servizio, le mie fragilità, i miei errori nel corso della carriera. Ho riscoperto l'entusiasmo che mi ha 
sempre aff iancato e sostenuto. 

Sono davanti l'ingresso dell'aula Co.Ce.R., in bacheca sono affisse le fotografie che riproducono i 12 
eroi di Nassirya. Accanto alle foto i loro nomi e la parola "Presente". Si sono presenti. Sono con noi 
unitamente a tutti gli altri. Ci sono anche loro i vecchi amici e compagni, Beppe Russo, Emanuele 
Basile, Vito Jevolella, Mario Trapassi, Totò Bartolotta, Mario D'Aleo con i suoi ragazzi. 

Si, non solo ieri e domani, ma saranno sempre "Presenti" nelle nostre menti e nei nostri cuori. 

L'aula della Rappresentanza Militare mi impone un'attenta riflessione. E' d'obbligo il senso di 
responsabilità in un momento così delicato e ricco di fermento. Tutti dobbiamo contribuire non solo 
alla crescita, ma al consolidamento di questo Istituto, che in questi ultimi anni ha acquisito sempre 
più autorevolezza. 

Non ci debbono preoccupare le voci nuove anche se fuori dal coro. Sono sicuramente punti di vista 
importanti per la crescita di tutti noi. Certo bisogna isolare chi recita parti alla Masaniello 
offendendo chi la vede in modo diverso, poiché tale atteggiamento non favorisce né la crescita né il 
dialogo. Io credo, e sono certo, di interpretare il pensiero di molti colleghi che in silenzio, giorno 
dopo giorno, svolgono il proprio dovere. Lo svolgono senza macchine, con vecchie, ma dignitose 
uniformi, con stipendi che appena servono per arrivare al 15 di ogni mese, con le scarpe a volte non 
risuolate, ma lo fanno lo stesso perché in ognuno di noi arde la fiamma della libertà e dell'amore 
verso il prossimo. 

Sta a noi, a tutti noi, riuniti sotto il vessillo del tricolore saper valorizzare la Rappresentanza 
affinché diventi la forza di 115.000 uomini, che con rispetto, ma con autorevolezza chiede a tutti, 
dalla scala gerarchica ai governanti, affinché i carabinieri stiano bene per lavorare meglio. 

Non abbiamo bisogno di altre forme di rappresentanza. Dobbiamo rafforzare e migliorare quello che 
abbiamo. E' il caso di ricordare che li abbiamo incontrati nei vari convegni, li conosciamo bene per 
averli incontrati nelle piazze tumultuose e mai in nessuna occasione o circostanza si è alzata una voce 
di solidarietà o di sostegno. Li abbiamo incontrati dall'altra parte della piazza, pronti a scagliarsi 
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contro. 

Esco in strada, nel l'attraversare l'area vicino l'ingresso principale del Comando Generale, sotto il 
tricolore, un cesto di fiori con accanto una rosa e per terra un biglietto che il vento ha fatto 
allontanare. Incuriosito lo apro e leggo: "Con infinito amore a ricordo degli eroi di Nassirya, un 
cittadino anonimo". Con orgoglio e sull'attenti grido "Presente". 


§<dk<Uaie QlCe&tineo 


MOmiNG 


CREDEVAMO DI ESSERE IMMUNI INVECE: GIUDICATE VOI ? 


Riemerge, prorompente, un nuovo caso di mobbing che non risparmia neppure l'Arma dei Carabinieri, 
questo è quanto si evince da un articolo pubblicato in data 31 ottobre 2007 dal quotidiano "la 
Repubblica" che rende noto, denunciandolo, l'ennesimo caso di mobbing che arriva dalla Puglia. 
Diciassette i militari coinvolti, costretti a subire continui insulti e soprusi. Gli stessi militari che 
hanno trovato il coraggio di rendere noti i fatti per porre fine a questa difficile situazione. 

Per alcuni di loro, però, le angherie subite si sono trasformate in vere e proprie patologie perchè, 
chi conosce realmente il mobbing sa che esso, se persistente, assume il significato di pratica 
persecutoria, costituita da atti e comportamenti discriminatori o vessatori protratti nel tempo, posti 
nei confronti dei lavoratori dipendenti. Si caratterizzano come una vera e propria forma di 
persecuzione psicologica o di violenza morale posta al fine di estromettere il dipendente dall'ambito 
lavorativo. 

La necessità di frenare l'avanzare del fenomeno, al fine di evitare simili episodi tra le compagini 
militari, pone l'esigenza di istituire una commissione che preveda la presenza di delegati della 
Rappresentanza Militare che, oltre a prevenire e debellare l'avanzare del mobbing, sia in grado di 
tutelare i militari e l'essenziale e delicato lavoro che essi esercitano al servizio dei cittadini. 


àrnica £Bo«-a /Ulta 


A proposito. 

(pubblichiamo una e-mail di un collega) 


SI VINCE CON GLI ORGANISMI ISTITUZIONALI 


Si perde con alcune gerarchie! 

Cari colleghi, 

a seguito del nostro breve colloquio intrapreso a Siena, Vi allego il ricorso e la determinazione del 
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Ministero della Difesa. 

Ma, come sempre, mi è toccato pagarne le conseguenze. Dopo sette giorni dalla presentazione del 
ricorso si è presentato il C/te Regionale alla mia Stazione, mi ha trovato in borghese ed il registro 
delle armi non aggiornato e sono stato punito con gg.l di consegna (ho fatto ricorso al Tar). Dopo 22 
giorni si è presentato il C/te Prov/le e mi ha fatto la proposta di trasferimento per "incompatibilità 

funzionale", per evitare il peggio ho dovuto fare domanda, a mie spese, per il.di Salerno. Ma è 

mai possibile che la Nostra categoria è sempre quella che sbaglia? E' mai possibile che un giovane 
capitano al primo comando di compagnia scopra che un C/te di Stazione con 30 anni di tale comando 
ha barato per tutti questi anni e che Ufficiali prestigiosi (cito ad es. Col. Plataroti, Gerì. Murgia) che 
hanno elargito apprezzamenti sul suo operato si siano fatti infinocchiare da detto individuo? Come 
mai la scala gerarchica si schiera sempre e apertamente con questi giovani caparbi capitani che non 
hanno il minimo rispetto per la Nostra funzione e la Nostra dignità? 

Gradirei, nel limite del possibile, una risposta e scusatemi del mio accorato sfogo. 

Un caro saluto e buon lavoro ! 

Da."omissis" 

Pubblichiamo una lettera inviata - sulle-mail ribodi - da un collega che ha svolto gli esami 
presso l'Università degli Studi di Siena in data 15 settembre 2007: 

Caro Calogero, 

permettimi il "tu", anche a nome dei tanti col leghi che hanno condiviso la mia proposta, sento 
l'obbligo di RIGRAZIARE tutti i componenti di " Effettotre" (Rizzo, Bonavita e Di Carlo n.d.r.) per 
quanto avete fatto per tutti noi, senza esclusione o pregiudizio alcuno, sia per la provenienza che per 
qualsivoglia motivo, e, nella consapevolezza che in assenza del vostro intervento, se non la totalità, la 
stragrande maggioranza di noi, non avrebbe mai potuto realizzare quel sogno che, soprattutto per noi 
più anziani, è stato coltivato da tempo immemore. Quanti, come me e tanti altri, a causa delle 
difficoltà economiche, spesso conseguenza dei disastrosi stroscici del dopoguerra, non hanno avuto 
la possibilità di proseguire quegli studi che avrebbero permesso di continuare a sognare e, perchè no, 
raggiungere quel traguardo che, GRAZIE A TUTTI VOI ed al Maggiore Gianluca TROMBETTI del 
Comando Generale, presenti alle prove di esame, ci avete sostenuto, confortato e spronato fino alla 
fine. 

Non è vero che la gratitudine è un sentimento obsoleto e quindi, dimenticato. Un mondo di grazie. 

Con affetto, Salvatore BENINCASA (Presidente della sezione ANC di Pozzallo (RG) n.d.r.) 


interventi via e-mail sull'indirizzo ribodi 
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Caro Calogero, 

Prima di darti 2 idee ti rammento che ancora non ho ricevuto tutte le foto vedi se si possono portare 
queste due innovazioni: 

■ Cambio pistola d'ordinanza almeno per i marescialli anziani evitiamo questo ridicolo bozzo sotto la 
giacca (gli ufficiali sono attillatissimi e noi sembriamo delle vecchie plafoniere rigonfie) con le 
difficoltà di reperire uniformi sempre più grandi non conformi alla nostra stazza, guarda che non 
è un problema da poco, ci sono in giro numerosissimi colleghi disarmati correndo grave pericolo, 
ma ciò aumentano le omissioni in piccoli interventi quotidiani, tu sai che i Comandanti di Stazione 
in particolare vestono la divisa tutto il giorno anche se liberi dal servizio quando vanno in paese; 

■ potersi fregiare per il lungo comando di stazione, di onorificenza diversa da quella in uso, che a 
breve vedremo indossare anche ai sovrintendenti capo equipaggio, ciò sminuisce la nostra 
importante funzione che non ci viene ripagata in nessun modo (ormai nessuno vuole andare più alle 
stazioni). 

Questi due semplici argomenti ti assicuro che servirebbero quantomeno a gratificare chi lavora 
quotidianamente con abnegazione e che ancora ci crede a servire l'Istituzione, la gente e lo Stato, 
fate qualcosa di nuovo. 

Dimenticavo, Complimenti per il periodico mensile denominato "EFFETTOTRE". Un grazie anche a 
Nino detto l'ammiraglio ed Enrico. 

ciao con profonda stima Giovanni 

Caro compare Calogero, 

ti faccio i miei complimenti per l'impostazione ei contenuti degli argomenti trattati nel secondo 
numero del periodico EFFETTOTRE. 

Nella circostanza, viste le ottime iniziative in corso nell'angolo "convenzioni", volevo chiederti se sia 
fattibile contattare gli organi competenti (Sindaco e/o Prefetto), o farli contattare dal C.U.B. 
(Comandante dell'Unità di Base n.d.r.), sulla problematica che già conosci e che sarà attuativa dal 
prossimo 1° gennaio. Mi riferisco alla "tassa" che dovremo pagare anche noi Carabinieri per l'accesso 
in determinate zone della città con l'autovettura o i motocicli privati. Al riguardo, sarebbe 
auspicabile far esonerare, almeno, tutti i colleghi che devono necessariamente attraversare le 
zone "colorate" individuate dal comune per raggiungere la sede di servizio. 

Ho accennato la questione al collega Bellini del co.ba.r. il quale mi é sembrato orientato a portare 
avanti la causa del reparto ove é effettivo, ovvero l'Ispettorato del Lavoro, poiché i militari 
utilizzano per servizio le proprie autovetture private e naturalmente quella di tutti noi. Spero in voi. 
Un particolare saluto agli altri componenti del team RI.BO.ÒI. 

Un abbraccio da tuo compare Peppino 
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UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI SIENA 





-La Commissione di laurea del 16 novembre 2007 - 
- con RIBODI - 


Venerdì 14 dicembre 2007 
proclamazione e riparazione orale 
eventuali rimandati dei colleghi che 
hanno sostenuto gli esami il 17 
novembre 2007; 

Dovremmo chiudere l'anno con quasi 
4.500 candidati esaminati, ne restano 
ancora 4.800 da esaminare. 

Raccomandiamo a tutti di essere 

presenti perché dopo sarà davvero 
difficile ritornare per la 
proclamazione. 

Le sessioni d'esami ordinarie 
riprenderanno il 19 gennaio 2008. 


Va ringraziato pubblicamente il Dr. Antonio De Luca Direttore Amministrativo della Segretaria, 
perché senza il suo autorevole intervento non saremmo giunti a questi risultati e a quelli che, siamo 
certi, matureranno in un prossimo futuro. 

Vi informiamo che effettoTre, quale gruppo di lavoro del Coir "Culqualber", in data 4 dicembre 2007 
terrà una riunione, presso il Comando Provinciale di Trapani, per fornire le linee guida per 
l'espletamento degli esami a Siena. Vi raccomandiamo di essere presente (liberi dal servizio) perché 
vi forniremo tutte le indicazioni necessarie per sostenere gli esami con serenità. 


Vi chiediamo, infine, di inviare, sul nostro indirizzo di posta elettronica, qualora vi fosse la 
possibilità dell'apertura delle iscrizioni a SIENA, una nota con la quale dichiarate l'intenzione di 
iscrivervi. Questo al fine di prevedere l'entità delle adesioni. 


Per chi è interessato alle foto delle "proclamazioni" avvenute in Siena si forniscono alcune 
informazioni: 

Info sui costi e spedizioni: può consultare il documento informativo in Acrobat™ PDF cliccabile sulla 
home page di accesso alle gallerie http://universitas-fotok5.lorenzomaffei.com : http://universitas- 
fotok5.lorenzomQffei.com/info_foto_laurea_pa.pdf 

DIGITAL-MEDIA-PROFESSIONAL wap info.: 3807337929 

Press - Video - Foto - Tecnologie URL: www.lorenzomaffei.com 

Autore reg. SIAE OLAF LORENZO MAFFEI e-mail: foto@lorenzomaffei.com 
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UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI KORE DI ENNA 

L'offerta formativa, ha trovato ampissimo consenso. Vogliamo ribadire che non si tratta di una 
Convenzione come qualcuno erroneamente pronuncia ma di un rapporto "ad personam". La R.M. in 
questo caso ha ricevuto i Vostri Curriculum studiorum e li ha depositati tutti insieme presso la 
segreteria dell'Università. La Commissione incaricata si è riunita in data 18,19 e 20 ottobre c.a. per 
attribuire singolarmente i CFU, ai quasi 250 colleghi che ne hanno fatto richiesta. Sono stati 
predisposti 4 prototipi denominati: Tab. Al per gli Ufficiali; Tab. B1 e B2 per i Sottufficiali e Tab. CI 
per i Carabinieri e gli Appuntati, mentre per la Facoltà di Sociologia si riporta la nota 
esplicativa, con allegati i file utili per un'eventuale iscrizione, trasmessa dall'Università a tutti i 
colleghi che ne hanno fatto richiesta. Anche chi fino ad oggi non ha trasmesso il curriculum 
all'Università per il riconoscimento dei CFU, potrà procedere direttamente all'iscrizione. 

NOTA ESPLICATIVA 

"Sentile Signore, 

le procedure relative all'iscrizione al Corso di Laurea di Sociologia (a breve seguiranno gli altri Corsi 
di Laurea - in giurisprudenza) sono così di seguito definite. Sii aspiranti studenti del Corso di Laurea 
di Sociologia potranno recarsi presso la "Segreteria ordinamenti e convenzioni' , la cui responsabile 
è la Dott.ssa Randazzo , per perfezionare la propria immatricolazione, attraverso la consegna dello 
specifico modello, più quello di riconoscimento di eventuali CFU e dell'attestazione dellavvenuto 
pagamento delle tasse. 

Il termine per l'immatricolazione, in prima applicazione dei predetti accordìi per l'A.A 2007/08, è 
fissato al 31/12/2007, senza aggravio di mora, data entro la quale dovranno essere pagate sia la I 
rata, sia la II rata. 

Si trasmette, altresì, il prospetto relativo all'ipotesi di riconoscimento di CFU, ai sensi dell'art. 15 
del Regolamento didattico dell'Ateneo, relativo all'esperienza professionale e formativa, che non va, 
ovviamente, riportato sul prospetto ufficiale di richiesta di riconoscimento di CFU, perché esso va 
considerato come istruttoria della documentazione soggetta ad approvazione della Commissione 
Didattica del Corso di Laurea. 

Le documentazioni da allegare al predetto modello di riconoscimento crediti consisteranno in copie 
di diplomi, certificati storici rilasciati da altri Atenei, ed eventuali attestati da cui risultino crediti 
conseguiti attraverso esami di profitto. 


il 











Per ulteriori informazioni e chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi ai seguenti indirizzi di 
posta elettronica: 

randazzo@unikore.it 

siot@unikore.it 

Distinti Saluti. 

P.S. I prospetti dell'istruttoria per riconoscimenti di crediti formativi universitari allegati alla 
presente sono tre: 

Cl-Ufficiali 

C2-Sottufficiali 

C3- Appuntati e Carabinieri. 

Essendo questa mail una spedizione generalizzata, ognuno dei destinatari dovrà fare riferimento al 
proprio status giuridico nell'Arma". 

Per ulteriori informazione rivolgersi: 

siot@unikore.it - FAX 0935/ 20440 - TEL. 0935/20360 - Dott. Napoli Osvaldo 347 0401758 
Prof. Rosario PIANATO e Prof. Sergio SEVERINO. 


TESTIMONIANZA DI UN MARESCIALLO VECCHIO STAMPO 

Vorrei dare la mia opinione e testimonianza di studente e lavoratore, in merito alla convenzione tra 

Università di Siena e Comando Generale Arma CC.. 

■ Io ho frequentato un corso biennale quale vincitore di un concorso. Successivamente la riforma 
sul riordino delle carriere, dei gradi e delle Scuole CC. ha modificato tutto quanto era nelle 
aspirazioni del sottoscritto. Per quel concorso e per quelli precedenti era ufficialmente e quindi 
formalmente bastevole la sola licenza media inferiore, seppure i titoli di studio superiori e 
universitari abbiano di fatto rappresentato un elemento indispensabile (dato il punteggio che 
attribuivano) per il superamento concorsuale. Quindi, di fatto, non di diritto, tutti almeno 
diplomati. Non pochi i laureati e moltissimi gli studenti in itinere di facoltà. Medio alto il livello 
culturale degli allievi Sottufficiali prima e gli allievi Marescialli dopo, forse superiore a quello dei 
neoiscritti universitari. Non dimentichiamo che alla fonte c'è un concorso che seleziona il meglio 
della gioventù che, nel numero di qualche decina di migliaia, concorre per pochissime centinaia di 
posti. Capacità, conoscenze, rapidità decisionale, estremo impegno, coraggio, alto rendimento e 
tantissimi altri valori sono richiesti ai Marescialli dei CC e questi non trovano eguali in altre 
organizzazioni private e/o statali. 

■ Ho affrontato nel biennio A.S. CC un periodo durissimo sotto ogni punto di vista, lo studio in 
particolare; chi c'è stato sa cosa vuol dire lezioni continue mattina e pomeriggio, studio 
obbligatorio, nozioni scandite da orari e tempi ristretti utili per l'apprendimento, nottate di 
studio al chiuso delle coperte e alla luce di una flebile mini-megalite (dalle 23.00 alle 06.30 era 
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severamente vietato non dormire!) ...ecc. Le scuole militari ti permettono di apprendere con quella 
atmosfera di ricerca e sperimentazione del sapere e ti danno le necessarie "informazioni 
universitarie". Tutti questi meriti che riconosco agli A.S. delle scuole militari hanno fatto sì che le 
materie individuate dalla convenzione in argomento, venissero legalmente riconosciute: Diritto 
amministrativo. Storia Moderna, Politica economica, Diritto Penale 1 e 2, Procedura Penale, 
Criminologia ecc., ecc. (quasi tutto insomma!). Certo avrei trovato più coerente, con quanto 
studiato a suo tempo, un riconoscimento in Crediti Formativi per il corso di scienze giuridiche (o 
giurisprudenza), magari con qualche indirizzo ad hoc anche se il curriculum giudiziario della 
Facoltà senese ha colmato in parte tale assunto. Dico tutto ciò a ragion veduta poiché oggi voglio 
nuovamente intraprendere i panni di studente universitario, presso la Facoltà di Giurisprudenza 
dell'emerita Università Kore di Enna, assieme a tanti altri miei colleghi. 

■ Proprio perchè oggi lavoro, studierò con tantissimi sacrifici presso una prestigiosa università 
siciliana, e sto investendo soldi (chiaramente il mio reddito non mi permette di avere sconti su 
tasse e libri), tempo libero, risorse mentali e fisiche non solo per un mio personale appagamento 
interiore, ma anche per avere ulteriori riconoscimenti rispetto agli altri in vista delle opportunità 
di carriera che verranno fra qualche anno con il riordino delle carriere oggi in fase di 
approvazione presso il Governo. Oggi questa "offerta formativa", dell'Università degli studi Kore 
di Enna (mediante rapporto ad personam), ha consentito di aprire nuovi orizzonti, permettendo a 
molti marescialli in possesso della laurea di 1° livello e con tanta volontà, di conseguire la laurea 
specialistica in giurisprudenza (senza svilire in alcun modo il titolo a chi lo ha già conseguito, 
spero, con sacrif ici). 

Quale commento a quanto scritto posso solo dire una cosa: laurea con sacrifici di studente lavoratore 
e non laurea honoris causa! 

Dico, con riverente riconoscimento, grazie all'Arma dei Carabinieri che mi ha permesso, nel tempo, di 
giungere a questa importante meta della mia vita. 


CHI REMA CONTRO ? 


(Eaiocj&to (Ewi£o 


. viaggici dj_ andata e ritorno. dj_ un. Comandante di 5tgzione![ 

Da quasi un anno, un eccellente M.A.s.u.p.s., è stato trasferito, a richiesta dello stesso e senza 
percepire alcuna indennità, al Comando di una Stazione disagiata di grande impegno operativo e 
strategico per il controllo del territorio. 

L'ispettore, in pochissimo tempo è riuscito a farsi apprezzare, dalla popolazione, dalle autorità del 
luogo, dai dipendenti e dai colleghi delle altre FF.PP operanti nella giurisdizione del Comando, 
riscuotendo anche risultati lusinghieri. 

Il Maresciallo, per una accentuata burocrazia, è stala costretto a ripiegare nella sua vecchia sede di 
servizio perchè al Comando di Stazione in questione non è presente un dignitoso alloggio di servizio, 
(quello esistente deve essere ristrutturato non si sa quando), che possa ospitare la sua famiglia. 
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Il fatto, che si commenta da solo non ha precedenti ma forse responsabili ? 

<£* ultimo dei QlLafiicani 


CENTRO NAZIONALE AMMINISTRATIVO: Il processo di cambiamento nell’Arma 


."EFFETTOTRE" a seguito di tantissime e-maH ricevute per conoscere l'effettiva funzione 

svolta dal C.N.A. di Chieti, a favore del personale dell'Arma, per la risoluzione delle pratiche 
amministrative d'interesse, si è documentato sull'effettivo ruolo esercitato dal centro, che ritiene 
"Ù'ECCELENZA "e che di seguito ne illustra le mansioni: 

Il Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri ha dato l'avvio nel mese di aprile 2001 ad un forte 
cambiamento che ha innescato un processo di revisione organizzativa caratterizzato 
dall'accentramento amministrativo presso il Centro Nazionale Amministrativo (C.N.A.) di Chieti, di 
tutti gli Enti già presenti sull'intero territorio nazionale. 

In particolare, il C.N.A. è stato istituito dal Comando Generale dell'Anna dei Carabinieri con il 
compito di assicurare al Personale in attività e nella posizione dell'ausiliaria e acconto di pensione, 
nonché del personale civile del Ministero della Difesa che presta servizio nelle strutture dell'Arma: 

- il trattamento economico (Attività e Quiescenza); 

- la gestione matricolare; 

- l'assistenza f iscale; 

- la trattazione automatizzata degli assegni familiari; 

- la gestione delle detrazioni fiscali per familiari a carico e degli oneri deducibili e detraibi; 

- gestione unificata dei proventi contravvenzionali; 

- assicurare una attività di scuola di amministrazione per i miliari dell'Arma. 

I principi "cardine" del processo di cambiamento avvenuto sono: 

- l'informatizzazione dei processi amministrativi, perfettamente in linea con il processo di 
informatizzazione della P.A. previsto dal Codice dell'Amministrazione Digitale 1 (CDA).; 

- l'efficacia, la semplificazione e la trasparenza dell'azione amministrativa, nella logica di 
miglioramento della qualità verso il singolo amministrato; 

- dotarsi di un sistema informativo per l'amministrazione del Personale che sia al passo sia con i 
crescenti adempimenti amministrativi, sia per essere "player evoluto" del nuovo contesto di 
cambiamento e d'informatizzazione della Pubblica Amministrazione; 

- la rivisitazione e la razionalizzazione della struttura dell'intero "Sistema Stipendi e Pensioni 
dell'Anna"; 

L'attività prevalente del Centro è quella di provvedere, per il personale in attività di servizio, al 
pagamento mensile di tutte le competenze economiche fisse ed accessorie, queste ultime comunicate 
tramite il "Sistema Informativo" dalle Sezioni Amministrative Provinciali dei Comandi Provinciali, 
oltre al pagamento del trattamento di quiescenza provvisorio nei confronti del personale cessato dal 
servizio. Per costoro sarà lo stesso CNA, una volta cessata l'ausiliario e/o la riserva, a predisporre 
per l'INPDAP nei tempi previsti dal Regolamento, il Decreto di pensione definitiva per l'effettuazione 
dei relativi conguagli all'interessato. 

L'esigenza di assicurare una sempre maggiore speditezza e garanzia di regolarità dei servizi offerti 
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dal CNA ha portato alla istituzione del "Contact Center", che attraverso il numero verde 800271661, 
fornisce risposta ai molteplici quesiti telefonici provenienti dagli amministrati, che per l'anno 2007 
sono stati circa 40.000. 


1 Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 pubblicato in G.U. del 16 maggio 2005, n. 112 - S.O. n. 93 "Codice 
dell’amministrazione digitale” aggiornato dal D.Lgs. n. 159 del 4 aprile 2006 pubblicato in G.U. del 29 aprile 2006, 
n. 99 - S.O. n. 105 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante codice 
dell’amministrazione digitale”. 


PER NON DIMENTICARE 


Addita Signor Colonnello Mariano BARDI 

H 22 novembre 2007 si è spento in una clinica di Napoli // Colonnello Mariano Bardi, sopraffatto da 
un'implacabile malattia a soli 48 anni. L'alto Ufficiale aveva intrapreso la carriera militare nel 1974, 
frequentando la scuola militare Nunziatella. Nell'arco della sua brillantissima carriera aveva 
ricoperto, tra l'altro, importati incarichi presso H Comando Generale dell'Arma. In Sicilia, aveva 
ricoperto l'incarico di Comandante del Gruppo Carabinieri di Palermo. Prima di ammalarsi era stato 
impegnato per lungo tempo in missioni all'Estero, in particolare nell'area dei Balcani. La notizia ha 
profondamente colpito e addolorato noi (palermitani) che abbiamo avuto l'onore di conoscerlo e d 
apprezzarne le notevoli qualità militari e umane. Ai familiari le condoglianze di RIBOÙI. 


H 30 novembre 2007, alle ore 12.00, in Bisaquino (PA), presso // santuario della Madonna del Balzo, 
delegati del COSAR Sicilia, assieme al Comandante dell'Unità di Base Signor Gen. biv. Arturo 
ESPOSITO, hanno fatto celebrare una messa da Don Lino Di Vincenti, arciprete del luogo, in 
suffragio del signor Colonnello Mariano Bardi, a cui hanno partecipato le Autorità civili del luogo, H 
Comandante Provinciale di Palermo Co! Teo LUZZI, // Comandante Territoriale, // Comandante della 
Compagnia e della stazione nonché molti militari della Compagnia di Cor leone. 


ALFIO, LUIGI, GIUSEPPE, ROSARIO . PRESENTI!! 

Fin dalla sua costituzione, avvenuta nel 1814, l'arma dei Carabinieri prosegue la sua strenua lotta 
contro il crimine e la sovversione, al fine di garantire un'adeguata sicurezza ai cittadini. 

I Carabinieri si sono guadagnati la pubblica considerazione, non solo per le loro virtù militari, ma 
anche per l'assistenza e il soccorso che quotidianamente svolgono in aiuto delle popolazioni, anche a 
costo di immolare la propria vita. 
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Alla luce di queste considerazioni, per mantenere vivo il ricordo, il mese di novembre è servito 
all'Arma per rendere onore ai propri "martiri". 

Molte caserme, infatti, sono state intitolate ad eroi che si sono sacrificati per la Patria, per quegli 
ideali che da sempre contraddistinguono i Carabinieri: 


L'8 novembre 2007, presso la sede del Comando Carabinieri R.I.S di Messina si è tenuta la cerimonia 
d'intitolazione della Caserma al M. "A." s.U.P.S. Alfio Ragazzi Croce d'Onore "alla memoria" 
caduto in AN-NASSIRIYA, il 12 novembre 2003. 

Alla cerimonia hanno preso parte autorità politiche, militari e religiose, nonché gli organismi di 
rappresentanza, unitamente ad una delegazione del CO.CE.R che, per voce del suo presidente che e' 
anche Comandante del Racis ,dal quale dipendono tutti i Ris dell'Anna, é stata esaltata la figura del 
decorato e di tutti i caduti di AN-NASSIRIYA. 


li IO novembre 2007 , ha avuto luogo a Valguarnera Caropepe (EN) la cerimonia d'intitolazione della 
caserma sede della stazione dell'Arma al Carabiniere Scelto Luigi Di Barca M.O.V.C. "alla memoria". 


li 12 novembre 2007 si è tenuta, ad Avola (SR), la cerimonia d'intitolazione (su proposta del COBAR 
Sicilia) della caserma sede della stazione Carabinieri al Brig. Giuseppe Coletta, Croce d'Onore "alla 
memoria",caduto nel grave attentato di AN-NASSIRIYA. 


li 17 novembre 2007 ha avuto luogo a Mascali (CT) la cerimonia di inaugurazione e intitolazione 
della caserma sede della stazione Carabinieri al V. Brig. Rosario Iozia M.A.V.M. “ alla memoria". 


HANNO DETTO DI NOI 


G8 GENOVA/ NIEDDU: AGNOLETTO SBAGLIA, CARABINIERI NON HANNO COLORE. 

"Sono sempre al fianco dei cittadini e rispettano la legge" Roma, 16 novembre 2007 (Apcom) - "I 
Carabinieri nella storia del nostro Paese hanno sempre dimostrato di non avere alcun colore politico". 
Lo sottolinea il Senatore Gianni NIEDDU, Questore del Senato e capo gruppo dell'Ulivo nella 
commissione Difesa, in merito alle dichiarazioni delleuroparlamentare Vittorio Agnoletto ad 
"Annozero" di Michele Santoro. 

"In relazione alle dichiarazioni di Agnoletto ad Annozero" sull'appartenenza all'estrema destra 
politica - dice NIEDDU - voglio dire che mi sento di confutare in toto queste affermazioni. Questo 
in considerazione del fatto che i Carabinieri, in più occasioni nella storia del nostro Paese, hanno 
dimostrato di non avere alcun colore politico e di essere sempre al fianco di tutti i cittadini, 
rispettosi delle leggi e delle Istituzioni. Nel corso degli anni - continua NIEDDU - sia stando 
all'opposizione che nella maggioranza di Governo, ho avuto modo di conoscere a fondo l'operato dei 
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militari e lavorando in armonia con i Carabinieri del COCER ho avuto modo di constatarne la loro 

lealtà e la totale affidabilità". 


EVENTI SPORTIVI 


In data 12 novembre 2007, in Comiso (RG), si è svolto il “1° memorial vittime di Nassirya" - 
triangolare di calcio fra la rappresentativa dei Carabinieri del Comando Provinciale di Ragusa, dei 
dipendenti del Comune e dell'Ospedale Regina Margherita, organizzato dai Carabinieri della 
Compagnia di Vittoria. Per la cronaca il successo è andato alla formazione dell'Anna. Hanno 
partecipato alla manifestazione il Prefetto, il Comandante Provinciale di Ragusa, il Sindaco ed altre 
Autorità della Provincia. La cittadina ha colto l'occasione per partecipare numerosa e manifestare 
profondo affetto nei confronti di tutti i militari ed in particolare che operano all'estero nelle 
missione di pace. 


IL RIDOSSO DELL’AMMIRAGLIO 


.Come annunciato nel nr.2 di effettotre 

esaminiamo, brevemente, il disegno di legge della 
finanziaria 2008. 

Anche questo anno l'attuale Governo, non si è smentito, ha 
allocato scarsissime risorse destinate al personale delle 
forze armate e di polizia (comparto difesa e sicurezza), non 
coerente con l'esigenza, richiamata nello stesso D.P.E.F., di 
sostenere (anche economicamente) la "funzione sicurezza", 
e non adeguate ai precisi impegni assunti, sempre dal 
governo, nelle "linee guida del patto per la sicurezza", 
sottoscritte "in pompa magna" dal Presidente del Consiglio 

On. Romano Prodi il 31 luglio 2007. Appare molto grave la scelta di non destinare risorse per il 
rinnovo del contratto relativo al biennio 2008-2009, prevedendo unicamente la "vacanza 
contrattuale". Il personale dei comparti difesa-sicurezza hanno già dovuto sopportare un'analoga 
scelta attendista nel 2006, cui è seguito il contratto normo - economico del 31 luglio 2007, stipulato 
con notevole ritardo e con risorse assolutamente insufficienti. In occasione della stipula dell'ultimo 
contratto, il Governo si è impegnato, a fronte di una sollecita conclusione dei lavori, a riaprire 
l'esame della parte normativa nel 2008. Ne deriva l'assoluta necessità di prevedere adeguati 
finanziamenti per tali procedure di contrattazione/concertazione delle Forze Amate e di Polizia. 
Dall'esame della Finanziaria emerge la mancanza, nel disegno di legge, di una qualunque definizione 
giuridica del principio di "specificità" dei comparti difesa-sicurezza. 

Tale riconoscimento costituisce il cardine, irrinunciabile ,delle già richiamate "linee guida": il Governo 
si è espressamene impegnato a tutelare giuridicamente la "specificità" degli operatori dei comparti 
in questione, "attraverso una chiara definizione ordinamentale del relativo principio". La manovra di 
bilancio, invece, si limita a prevedere 200 milioni di euro "per valorizzare le specifiche funzioni" delle 
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FF.AA. e FF.PP, vincolandoli, peraltro, all'adozione di due interventi che - di fatto - assorbiranno la 
quasi totalità degli stanziamenti: l'adeguamento del valore nominale dei buoni pasto e delle tariffe 
orarie del lavoro straordinario (al Senato è stato votato un emendamento che destina ulteriori 20 
milioni di euro per adeguamento straordinario e rinnovo parco autovetture ed elicotteri). 

Nel disegno di legge non viene rifinanziato il riordino delle carriere (anche al Senato non sono state 
allocate risorse economiche per tale esigenza. Speriamo che ciò avvenga alla Camera dei Deputati). 
Come si evince da questa breve analisi della legge finanziaria, ancora in esame alla Camera, per 
l'approvazione definitiva, le risorse economiche destinate al personale dei comparti Difesa-Sicurezza 
sono di scarsissima consistenza e non si capisce ancora come distribuirli. Confidiamo che qualcosa 
cambi alla Camera dei Deputati e che gli Onorevoli trovino le dovute risorse economiche per non 
continuare a mortif icarci. 


ULTIME NOTIZIE SUL WELFARE 


(...).RIBODI invia (Vds. allegati) il disegno di legge sul welfare emendato subito dopo il 

comunicato stampa del Cocer Carabinieri. Esaminate i contenuti per avere la prova dell’ennesima 
delusione. Se marceremo uniti non subiremo danni. Dipende tutto da noi. Giochiamo un ruolo 
importantissimo per il nostro futuro. 


Palermo 01/12/2007 


Numero-3 
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